
i t 4  L a  S t o r i a  D e l  G o v e r n o  
le  conclamila ad ammande grolle, 
ch ’elleno ne iono m olto fovente ri­
dotte à vendere i loro m o b ili, ed à 
corcaiil iulla terra. Vna fiata che le 
Sign ore ( co sì chiam anfi le C o rti­
giane ) fe ia n o  ritirate da V en ezia , 
il P ublico conobbe ben torto il  b ifo- 
g n o , chc ne aveva  la C ittà , fendo 
che fi vedevano ogni giorn o rapire, 
e violare delle figlie di fam iglia e 
f ir o  abbattere le porte de’ m ollarte­
l i  più  celebri. D i maniera che la 
Signoria fili coftrctta di far venire 
delle mcrecrice d’ogni parte, ed afle- 
gnar loro vn fondo per vivete  con 
certe cale che fi Chiam avano Cafe- 
Rfitvpdne, d ’onde e venuta l’ingiuria 
di Carampana à V enezia. Il che f i  
ben vedere, che vi (elio delli m ali, 
d o v ’c peiicolofilfim o di toccate,ch e le 
m alattie di ftato iono incurabili,quan­
do fono v e .c h 'e ,e  che e m eglio  lai ciar’ 
in  ìip o io  vn C o rp o  cacoch im o, che 
di m uoverne g ii vm o ii c o ’ rem edi, 
che non può più to la a re  . Appartie­
ne in oltre della prudenza d’ un Preti- 
cipe di permettere quanto non p u ò ’

impc-


